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Norme per promuovere l’equità retributiva nel la-
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10 alle 10.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 14 luglio 2011. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. – Interviene il
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, con delega allo sport, Rocco
Crimi.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Valentina APREA, presidente, comunica
che sono entrati a far parte della Com-

missione i deputati Mario Pepe (Misto-RA)
e Belcastro, ai quali rivolge un caloroso
benvenuto e un sincero augurio di buon
lavoro.

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrut-

turazione di impianti sportivi e stadi anche a

sostegno della candidatura dell’Italia a manifesta-

zioni sportive di rilievo europeo o internazionale.

Nuovo testo C. 2800, approvata in un testo unificato

dalla 7a Commissione permanente del Senato, C.

1255 Giancarlo Giorgetti, C. 1881 Lolli, C. 2251

Frassinetti e C. 2394 Ciocchetti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 aprile 2011.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che sul provvedimento in esame tutti i
gruppi hanno lungamente lavorato, sia in
Commissione che in Comitato ristretto,
per giungere ad una soluzione soddisfa-
cente e condivisa. Avverte che il Governo
ha presentato gli emendamenti 2.11 e 3.9
che sono pubblicati in allegato al reso-
conto della seduta odierna insieme a quelli
già presentati e pubblicati in allegato al
resoconto della seduta della Commissione
dell’8 marzo 2011 (vedi allegato 1). Invita
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quindi il sottosegretario Crimi ad illu-
strarli.

Il sottosegretario Rocco CRIMI, illu-
strando gli emendamenti da lui presentati,
ricorda che i lavori della Commissione sul
provvedimento in esame riprendono dopo
una pausa di riflessione che ha permesso
di giungere ad una soluzione che auspica
condivisa tra tutte le forze politiche. Sot-
tolinea che, proprio sulla base di rifles-
sioni informali svolte in questi mesi tra
tutti i rappresentanti dei gruppi insieme al
Governo, presenta oggi alla Commissione
gli emendamenti indicati i quali, nello
specifico, si riferiscono all’articolo 2,
comma 1, lettera c) per sopprimere le
parole: « dal comune » e all’articolo 3,
comma 3, per inserire, dopo le parole: « di
cui alla legge 17 febbraio 91 n. 179 »
quelle: « i vincoli archeologici, architetto-
nici, idrogeologici, paesaggistici e storico-
artistici sono valutati dalle Autorità com-
petenti, ai sensi delle normative esistenti
nell’ambito della Conferenza dei servizi ».
Segnala che le due proposte emendative,
ove approvate, consentirebbero di assor-
bire una serie di emendamenti presentati
dai commissari riguardanti in particolare
la parte relativa ai vincoli.

Valentina APREA, presidente, nel rivol-
gere un saluto e un ringraziamento al
presidente della Commissione Bilancio,
Giancarlo Giorgetti, che interviene a par-
tecipare ai lavori della Commissione su un
provvedimento che ben conosce, ritiene
opportuno conoscere come la Commis-
sione intende procedere per il seguito
dell’esame del testo in oggetto. Auspica, in
ogni caso, che gli emendamenti presentati
dal Governo possano trovare la condivi-
sione di tutti i gruppi parlamentari.

Emerenzio BARBIERI (PdL) invita tutti
i colleghi, in particolare il relatore e il
collega Lolli, a concordare tempi e moda-
lità comuni di esame del provvedimento,
per giungere in tempi brevi alla sua defi-
nitiva approvazione in sede legislativa, an-
che prima della chiusura estiva dei lavori
parlamentari. Evidenzia in tal senso la

rilevanza di tale provvedimento, atteso da
tempo dagli operatori del settore.

Valentina APREA, presidente, concorda
con quanto espresso dal collega Barbieri.
Sottolinea che si tratta di un passaggio
fondamentale, a cui è realistico poter
giungere con l’assenso da parte del Go-
verno al procedimento in sede legislativa e
con il ritiro degli altri emendamenti.

Claudio BARBARO (FLpTP), relatore,
concorda perfettamente con le linee indi-
cate dalla presidente e ricorda che con il
Governo vi è già stato un confronto pro-
ficuo in merito alle proposte emendative
testé presentate, volte a una soluzione
condivisa del testo. Informa, quindi, la
Commissione che in qualità di relatore ha
ricevuto una lettera dal presidente della
Federcalcio, con la quale si evidenzia la
necessità di procedere allo stralcio della
parte del provvedimento in esame relativa
ai diritti televisivi, allo scopo di accelerare
l’approvazione definitiva della normativa
per l’impiantistica sportiva. In merito a
tale richiesta, si rimette alla valutazione
della Commissione, ricordando peraltro il
personale scetticismo sulle modifiche alle
attuali disposizioni vigenti in materia di
diritti televisivi, introdotte al Senato, che
trasformavano tali diritti da soggettivi a
collettivi. Ricorda come si sia ricercata
una riformulazione rispetto alle mutualità,
seguita all’ampio dibattito in materia, che
permise di riferire non solo al calcio ma
a tutto il mondo dello sport e quindi, ad
una socialità diffusa, il tema delle mutua-
lità. Aggiunge che l’istituzione di una
nuova Fondazione, prevista dal provvedi-
mento in discussione, intende proprio am-
pliare l’intervento di mutualità. Esprime
quindi talune perplessità personali al ri-
guardo, pur rimettendosi a quanto deci-
derà la Commissione in proposito.

Preannuncia quindi parere favorevole
sugli emendamenti del Governo 2.11 e 3.9,
nonché sugli identici emendamenti Lolli
2.3 e Zazzera 2.6, sugli emendamenti Zaz-
zera 2.5, Siragusa e altri 3.8, Zazzera 4.1
e 4.4, Siragusa ed altri 5.6 e 5.7. Invita al
ritiro dei restanti emendamenti, altrimenti
il parere è contrario.
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Il sottosegretario Rocco CRIMI, racco-
mandando l’approvazione dei suoi emen-
damenti 2.11 e 3.9, esprime parere con-
forme a quello del relatore.

Giovanni LOLLI (PD) ritiene che sul
contenuto della lettera pervenuta da parte
della Federcalcio, in materia di diritti
radiotelevisivi, si debba poter avviare
un’opportuna discussione.

Valentina APREA, presidente, ribadisce
che la materia sarà oggetto di discussione
nel prosieguo dell’esame del provvedi-
mento, nelle forme e nei modi che la
Commissione riterrà più opportuni. Ri-
corda che il relatore e il Governo potranno
valutare la possibilità di presentare emen-
damenti nel corso dell’esame, per miglio-
rare ulteriormente il testo del provvedi-
mento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni per la celebrazione del secondo cente-

nario della nascita di Giuseppe Verdi, per lo sviluppo

del Festival Verdi, per la valorizzazione dell’Opera

verdiana e sulla dichiarazione d’interesse nazionale

della Villa Verdi in Sant’Agata di Villanova sull’Arda

e della casa natale del musicista in Roncole Verdi.

Testo unificato C. 1373 Motta, C. 1656 Rainieri, C.

2110 Tommaso Foti, C. 2777 Barbieri e C. 4085

Polledri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 luglio 2011.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
ricorda che nella giornata odierna si è
svolto con la rappresentanza di tutti i
gruppi un incontro informale con il mi-
nistro Galan sulle questioni oggetto del
provvedimento in discussione. Evidenzia
che con il parere favorevole di tutti i
gruppi, si potrebbe anche procedere al-
l’approvazione del provvedimento, nono-
stante il noto parere negativo del Governo

al riguardo. Segnala, però, che la stessa
collega Ghizzoni nel corso della riunione
ha fatto giustamente notare che il prov-
vedimento potrebbe trovare una soluzione
positiva in questo ramo del Parlamento,
ma rischierebbe fortemente di arenarsi poi
presso il Senato. Il Governo infatti non
condivide la scelta di una legge ad hoc che
regoli le manifestazioni del bicentenario
verdiano, ma ritiene che esse debbano
essere affidate alla decisione governativa.
Al riguardo, evidenzia che la soluzione
concordata è stata quindi quella di tra-
sfondere i contenuti della proposta di
legge in esame in una risoluzione, che
impegni il Governo a definire in tempi
certi le modalità di svolgimento delle ma-
nifestazioni verdiane. Conclude, infine, ri-
conoscendo che, seppure tale soluzione
non è da lui privilegiata, data la situa-
zione, sarebbe opportuno seguirla, facendo
di necessità virtù.

Valentina APREA, presidente, invita
quindi il relatore a farsi promotore della
stesura di una risoluzione che recepisca il
contenuto della legge in esame.

Manuela GHIZZONI (PD), nel ricordare
gli aspetti salienti della discussione infor-
male tenutasi nella giornata odierna tra
tutti i rappresentanti dei gruppi, stigma-
tizza severamente il fatto che una propo-
sta di legge, concordata da maggioranza ed
opposizione, e proveniente dalle istanze
dei territori verdiani, sia stata comunque
non condivisa dal Governo. Rammenta che
anche gli ulteriori tentativi di mediazione
messi in atto da tutte le forze politiche,
volti persino alla riduzione delle risorse
finanziarie, non hanno trovato accogli-
mento da parte dell’Esecutivo, malgrado il
parere favorevole della Commissione bi-
lancio. Al riguardo, sottolinea come il
ministro abbia di fatto paralizzato l’ulte-
riore iter del provvedimento, rappresen-
tando il diniego al suo trasferimento in
sede legislativa. Pur esprimendo vivo ram-
marico per il fatto che il lavoro svolto
dalla Commissione non vedrà un esito
favorevole, auspica che almeno l’approva-
zione della risoluzione indicata dal collega
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Barbieri porti al risultato concreto di
svolgere adeguatamente il bicentenario di
Giuseppe Verdi.

Carmen MOTTA (PD) prende atto con
profondo rammarico della situazione che
si è venuta a creare. Ringrazia, comunque,
i colleghi e i gruppi che hanno lavorato
con passione per cercare di raggiungere
l’esito positivo dell’approvazione definitiva
del provvedimento in esame. Sottolinea,
però, che il Governo ha agito in maniera
schizofrenica nel corso dell’esame del
provvedimento in titolo. Ricorda infatti
che la Commissione bilancio aveva appro-
vato una nuova copertura finanziaria con-
divisa anche dal Governo; con l’arrivo del
ministro Galan, l’Esecutivo ha invece cam-
biato orientamento, ritenendo il lavoro
parlamentare svolto non più degno di
giungere alla votazione finale in Commis-
sione o in Aula ed avocando a sé ogni
legittimità di intervento. Il ministro, con le
dichiarazioni rese ieri al Senato, ha infatti
voluto ricondurre la gestione della com-
petenza delle celebrazioni verdiane ad un
comitato nazionale, svuotando in tale
modo il lavoro svolto al riguardo fino ad
ora nei territori verdiani, da Milano a
Bologna, forieri di progetti importanti e
qualificanti. Ribadisce in tal senso che si
tratta di una sconfitta del Parlamento,
denunciando l’atteggiamento poco coe-
rente del ministro Galan che all’ammini-
strazione parmense aveva dato più di una
assicurazione sull’esito positivo dell’iter le-
gislativo, affermando altresì che si sareb-
bero trovate anche risorse per il Festival
verdiano. Al di là, della convergenza tra
tutti i gruppi sulla soluzione di presentare
una risoluzione sostitutiva, sottolinea la
gravità della scelta che, personalmente, si
riserva di rappresentare la vicenda sul
territorio, stigmatizzando in particolare
l’atteggiamento del Governo.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) ricorda che
l’impegno di spesa per il provvedimento in
esame, inizialmente ammontante a svariati
milioni di euro, era diminuito più e più
volte. Al riguardo, ritiene, comunque, che
in un momento così difficile per l’econo-

mia nazionale ed internazionale, occorra
dare un segnale di responsabilità. Al ter-
mine dell’incontro con il ministro Galan,
ci si può comunque ritenere soddisfatti in
quanto si è ottenuto l’impegno del mini-
stro a celebrare solennemente il bicente-
nario verdiano che deve essere il vero
interesse della Commissione cultura. A tal
proposito, ricorda che l’opera verdiana è
un patrimonio dell’Italia e non solo degli
specifici territori, sottolineando che lo
stanziamento individuato per la copertura
finanziaria veniva comunque distratta dal
Fondo unico per lo spettacolo (FUS). Al
riguardo, ricorda che più volte le opposi-
zioni hanno fatto non poche battaglie per
mantenere intatto e non indebolire le già
scarse risorse a disposizione del Fondo.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle

opere d’arte prestate da uno Stato, da un ente o da

un’istituzione culturale stranieri, durante la perma-

nenza in Italia per l’esposizione al pubblico.

C. 4432 Senatore Malan, approvata dal Senato, C.

1937 Rosso e C. 3832 Carlucci.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte di legge in titolo.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
ricorda che il progetto di legge C. 4432,
approvato dal Senato, il cui contenuto è
pressoché simile a quello delle proposte di
legge C. 1937 e C. 3832 abbinate, è volto
a garantire, con alcune eccezioni, l’inse-
questrabilità delle opere d’arte prestate
all’Italia per esposizioni temporanee. Co-
stituisce dunque una deroga ai principi
generali del diritto penale interno. In par-
ticolare, il comma 1 dell’articolo 1 di tutte
le proposte di legge dispone – premet-
tendo che lo scopo è quello di favorire
l’esposizione di opere d’arte ed altri beni
di rilevante interesse culturale in Italia –
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che i beni culturali stranieri ai quali non
si applicano norme comunitarie, ovvero
convenzioni ed accordi internazionali vi-
genti per l’Italia, non possono essere sot-
toposti a sequestro nell’ambito di proce-
dimenti giudiziari concernenti la loro pro-
prietà o il loro possesso per il periodo
della loro permanenza in Italia, qualora
Stati, collettività, enti pubblici o istituzioni
culturali stranieri li abbiano messi a di-
sposizione dello Stato italiano, o di altri
soggetti autorizzati (o, per le proposte di
legge C. 1937 e C. 3832, designati), per
mostre temporanee. Rileva che è quindi
fatto salvo il diritto di azione – e, dunque,
di sequestro, come misura volta ad assi-
curare la conservazione e impedire la
sottrazione del bene culturale alla proce-
dura di restituzione – sui beni culturali
stranieri ai quali siano applicabili la nor-
mativa comunitaria, nonché le convenzioni
e gli accordi internazionali vigenti per
l’Italia. Le ulteriori due previsioni che
limitano la deroga sono rappresentate dai
commi 4 e 5 della proposta di legge C.
4432 e dai corrispondenti commi 3 e 4
delle proposte di legge abbinate, che sta-
biliscono che possono essere sequestrati
dall’autorità giudiziaria italiana i beni che
costituiscono corpo di reato qualora il
reato sia commesso in Italia, non potendo,
invece, essere sequestrate le cose perti-
nenti al reato e che i procedimenti giudi-
ziari concernenti la proprietà o il possesso
dei beni stranieri esposti in Italia, fatto
salvo il divieto di sequestrabilità, prose-
guono secondo le ordinarie procedure,
restando ferma la possibilità di procedere
alla confisca dei beni in caso di sentenza
non più impugnabile. Un elemento di
differenza fra le proposte di legge è co-
stituito dalla previsione, contenuta nel
comma 2 della proposta di legge C. 4432,
di un’autorizzazione all’organizzazione di
esposizioni in cui debbano essere presenti
beni culturali stranieri non sottoponibili a
sequestro. Essa è rilasciata dal Ministero
per i beni e le attività culturali previa
presentazione di domanda da parte degli
interessati, secondo modalità da definire
con decreto del Ministro entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge.

Aggiunge che il comma 3 della proposta di
legge C. 4432 e il comma 2 delle proposte
di legge C. 1937 e C. 3832 dispongono che,
in occasione di ciascuna esposizione, con
decreto adottato dal Ministro per i beni e
le attività culturali, di concerto con il
Ministro degli affari esteri, si definisce la
lista dei beni culturali insequestrabili, il
periodo di esposizione, i soggetti autoriz-
zati (o, nelle proposte di legge C. 1937 e C.
3832, responsabili dell’esposizione) ai
quali sono affidati i beni e che assumono
l’impegno a restituirli al soggetto che li ha
messi a loro disposizione. Rileva quindi
che, all’articolo 1, comma 1, di tutte le
proposte di legge, sembrerebbe opportuno
chiarire se il termine « collettività » è uti-
lizzato nell’accezione presente nell’articolo
3, punto 7, lettera g), della Convenzione
Unidroit, che fa riferimento a « collettività
regionali o locali ». Segnala, infine, che il
riferimento alle collettività non è presente
nel titolo delle proposte di legge.

Riterrebbe quindi opportuno procedere
allo svolgimento di alcune audizioni infor-
mali di soggetti interessati all’applicazione
del provvedimento, al fine di acquisire utili
elementi di conoscenza per l’istruttoria
legislativa.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 14 luglio 2011. — Presidenza del
presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del regno

Hascemita di Giordania sulla cooperazione e sulla

mutua assistenza in materia doganale, fatto a Roma

il 5 novembre 2007.

C. 4373 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, ri-
leva che l’Accordo con la Giordania sulla
cooperazione e la mutua assistenza in
materia doganale, fatto a Roma il 5 no-
vembre 2007, si compone di un Preambolo
e di 24 articoli. Nel Preambolo si eviden-
zia, tra i vari aspetti e motivi della coo-
perazione doganale, quello della lotta ai
traffici illeciti di stupefacenti, con un
esplicito richiamo alla Convenzione Unica
sugli Stupefacenti del 1961 e la Conven-
zione dell’ONU contro il traffico illecito di
droghe e sostanze psicotrope del 1988.
Dopo le definizioni che specificano l’esatto
significato dei termini utilizzati nel testo
dell’Accordo, recate dall’articolo 1, con
l’articolo 2 se ne delimita il campo di
applicazione e si individuano nelle Ammi-
nistrazioni doganali delle due Parti con-
traenti le Autorità competenti per l’appli-
cazione; il comma 3, in particolare, sal-
vaguarda gli obblighi doganali dell’Italia in
ragione della sua appartenenza all’Unione
europea. Il comma 5, inoltre, esclude
esplicitamente l’assistenza in campo pe-
nale. Con l’articolo 3 si prevede lo scambio
di informazioni tra le Amministrazioni
doganali ai fini dell’esatta percezione di
diritti e tasse doganali, mentre il succes-
sivo articolo 4 riguarda lo scambio d’in-
formazioni circa la legittimità delle ope-
razioni di importazione ed esportazione
delle merci. Ai sensi dell’articolo 5, cia-
scuna Amministrazione doganale si impe-
gna ad esercitare una sorveglianza e a
fornire informazioni su persone, merci,
mezzi di trasporto e luoghi che sono, o che
si presume siano, coinvolti in violazioni
alla normativa doganale. Ricorda quindi
che l’articolo 6 prevede lo scambio di
informazioni sulle attività, in essere o
progettate, che possono costituire infra-
zione doganale; la norma prevede, inoltre,
che le informazioni siano fornite in ori-
ginale solo nei casi in cui le copie con-
formi siano insufficienti e che i primi
debbano essere restituiti non appena pos-
sibile. L’articolo 7 consente la sostituzione
dei documenti previsti dal precedente ar-

ticolo (rapporti, prove o copie conformi)
con informazioni computerizzate, salvo la
trasmissione alla Amministrazione richie-
dente, su richiesta di quest’ultima, dei
corrispondenti documenti.

Sottolinea inoltre che gli articoli 8, 9 e
10 prevedono particolari forme di coope-
razione dirette, tra l’altro, a prevenire il
traffico illecito di merci e di beni artistici,
il contrabbando, il traffico di stupefacenti.
Con l’articolo 11 ciascuna Parte si impe-
gna, sulla base della segnalazione dell’altra
Parte, a sorvegliare – in entrata e in uscita
dal proprio territorio – persone che (si
sospetta) abbiano commesso reati doga-
nali, nonché mezzi di trasporto e merci
segnalati o sospettati di essere strumento
per, o oggetto di, traffici illeciti. L’articolo
12 prevede la facoltà di ricorrere in alcuni
casi a consegne controllate di merci, in
conformità alle rispettive legislazioni na-
zionali, al fine di individuare persone
coinvolte in infrazioni doganali. L’articolo
13 prevede che, su richiesta di una delle
due amministrazioni doganali, vengano av-
viate indagini su operazioni doganali che
sono – o sembrano essere – in contrasto
con la legislazione doganale della Parte
richiedente. Funzionari dell’Amministra-
zione richiedente possono presenziare alle
indagini su un’infrazione doganale con
l’autorizzazione dell’Amministrazione
adita, indagini condotte da quest’ultima
sul proprio territorio come se agisse per
proprio conto. La possibilità e le modalità
di invio di funzionari dell’Amministra-
zione doganale di una Parte a deporre in
qualità di esperti o testimoni davanti le
competenti Autorità dell’altra Parte sono
previste dall’articolo 14. Aggiunge che l’ar-
ticolo 15 disciplina l’uso e la tutela delle
informazioni ricevute nell’ambito dell’as-
sistenza amministrativa prevista dall’Ac-
cordo. Il comma 2 precisa che tali infor-
mazioni non possono essere divulgate ad
organismi diversi da quelli previsti dal-
l’Accordo, salvo che non vi sia un’esplicita
autorizzazione dell’Amministrazione doga-
nale che le fornisce. Tuttavia, l’apparte-
nenza dell’Italia alla UE fa sì che, qualora
richieste dalla Commissione europea o da
altri Stati membri dell’Unione, le informa-
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zioni ricevute possano senz’altro a questi
essere trasmesse, al di là dei limiti fissati
nel comma 2. Del pari, tali limitazioni non
si applicano quando le informazioni in
questione riguardano il traffico di sostanze
stupefacenti. L’articolo 16 condiziona
l’eventuale scambio di dati personali alla
circostanza che le Parti contraenti ne
garantiscano un livello di protezione giu-
ridica almeno equivalente a quello previsto
dalle rispettive legislazioni nazionali. Ven-
gono inoltre indicate le altre misure che
debbono essere adottate in materia di
tutela dei dati personali. Il successivo
articolo 17 prescrive invece le procedure e
le formalità da rispettare, da parte delle
Amministrazioni doganali, nella formula-
zione delle richieste di assistenza. L’arti-
colo 18 disciplina i casi in cui l’assistenza
può essere rifiutata o differita, con parti-
colare riguardo all’eventualità in cui essa
pregiudichi la sovranità, la sicurezza o
altri interessi essenziali della Parte richie-
sta, oppure comporti la violazione di leggi,
regolamenti, segreti industriali, commer-
ciali o professionali, nonché un segreto
d’ufficio o di stato. L’articolo 19 prevede
che le Amministrazioni doganali rinuncino
a rivendicare il rimborso delle spese de-
rivanti dall’applicazione dell’Accordo, ad
eccezione di spese e indennità corrisposte
a esperti e testimoni nonché dei costi degli
interpreti e dei traduttori che non siano
funzionari dello Stato, che devono essere a
carico dell’Amministrazione doganale ri-
chiedente. Rileva quindi che l’articolo 20
regola le procedure che le Amministra-
zioni doganali devono seguire per l’attua-
zione dell’Accordo, e istituisce una Com-
missione mista italo-giordana che si riu-
nirà quando se ne ravvisi la necessità e su
richiesta di una delle Amministrazioni, per
seguire l’evoluzione dell’Accordo e per in-
dividuare le soluzioni agli eventuali pro-
blemi. La Commissione è composta dal
Direttore dell’Agenzia delle Dogane ita-
liana e dal Direttore generale del diparti-
mento delle Dogane giordane, o da loro
rappresentanti, assistiti da esperti. L’arti-
colo 21 individua l’ambito territoriale di
applicazione dell’Accordo nei territori do-
ganali delle due Parti. L’articolo 22 con-

tiene le clausole finali: l’Accordo entra in
vigore il primo giorno del secondo mese
dalla data di ricezione della seconda no-
tifica; ha durata illimitata ma è denun-
ciabile in qualsiasi momento con notifica
per via diplomatica, che avrà effetto dopo
tre mesi. Le Parti potranno anche even-
tualmente riunirsi per un riesame dell’Ac-
cordo, a richiesta di una di esse.

Ricorda quindi che il disegno di legge
di ratifica in esame consta di quattro
articoli. Gli articoli 1 e 2 recano, rispet-
tivamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dell’Accordo. L’ar-
ticolo 3 autorizza la spesa di 11.325 euro
l’anno a decorrere dal 2011, disponendo
che l’onere sia coperto mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio 2011-2013,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
con parziale utilizzo dell’accantonamento
relativo al Ministero degli Affari esteri.
L’articolo 4, infine, reca la data di entrata
in vigore della legge, fissata per il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale. Propone quindi di espri-
mere parere favorevole.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che modifica

l’Accordo di partenariato tra i membri del gruppo

ACP e la Comunità europea e i suoi Stati membri,

firmato a Cotonou il 23 giugno 2000, riveduto per la

prima volta a Lussemburgo il 25 giugno 2005, con

Atto finale e dichiarazioni allegate, aperto alla firma

a Ouagadougou il 22 giugno 2010.

C. 4374 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, ri-
corda che l’Accordo in esame costituisce la
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seconda modifica dell’Accordo di partena-
riato che nel nuovo millennio caratterizza
i rapporti tra l’Unione europea e il vasto
gruppo di Stati dell’Africa, dei Caraibi e
del Pacifico (ACP), nei cui confronti tra-
dizionalmente la CE aveva rivolto la mag-
gior parte delle attenzioni in ordine alle
problematiche dello sviluppo: si fa qui
riferimento all’Accordo di Cotonou del 23
giugno 2000, che già era stato riveduto una
prima volta con l’Accordo firmato a Lus-
semburgo il 25 giugno 2005. Osserva che
anche l’Accordo attualmente all’esame,
aperto alla firma nella capitale del Bu-
rkina Faso, Ouagadougou, il 22 giugno
2010, si basa sull’articolo 95 dell’Accordo
del 2000, che ne prevede la revisione
quinquennale. La nuova modifica è volta,
come è naturale, all’adattamento del qua-
dro normativo dei rapporti UE-ACP ai
mutamenti di grande momento che si sono
verificati nelle relazioni internazionali. Le
modifiche sono numerose e riguardano
parecchi punti del testo normativo, tanto
che la stessa relazione introduttiva al
disegno di legge rinvia al testo coordinato
per un’organica comprensione. La mede-
sima relazione risulta peraltro indispen-
sabile, poiché fornisce una sintetica espo-
sizione delle modifiche in relazione ai più
rilevanti nuclei tematici.

Rileva, altresì, che l’Accordo in esame
opera tutte le modifiche mediante un
unico articolo: una delle questioni centrali
oggetto della revisione è la valorizzazione
della dimensione dell’integrazione regio-
nale, particolarmente sentita nel conti-
nente africano, con una crescita progres-
siva del ruolo dell’Unione africana. Viene
tuttavia posta attenzione, più in generale,
a tutte le aree di integrazione economica
regionale che riguardino Stati ACP, e al
ruolo delle relative organizzazioni. Tutto
ciò si riflette particolarmente nelle modi-
fiche agli articoli 6, 8, 11, 30 e 35. Un altro
aspetto della revisione consiste nel porre
al centro dell’attenzione il rapporto tra
sicurezza e sviluppo, nel senso che senza
la prevenzione dei conflitti non è imma-
ginabile un’azione duratura di impulso
decisivo al decollo economico e sociale dei
paesi svantaggiati: tutto ciò è contenuto

essenzialmente nelle modifiche agli articoli
11, 72, 72-bis e 73, mediante le quali si
evidenzia la centralità della cooperazione
dell’Unione europea con gli Stati ACP in
situazioni di conflitto e post-conflitto, fles-
sibilizzando le procedure di assistenza
umanitaria ad essi rivolte. Rileva che tale
azione dell’Unione europea è presupposto
delle vere e proprie pratiche di coopera-
zione allo sviluppo, che nella revisione
all’esame della Commissione Affari esteri
si legano direttamente alla lotta per il
raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo
del Millennio. Il riferimento agli Obiettivi
di sviluppo del Millennio, nota la relazione
al disegno di legge, era stato trascurato
nella precedente revisione dell’Accordo di
Cotonou, mentre è oggetto delle modifiche
che l’Accordo del 2010 apporta al Pream-
bolo, nonché agli articoli 1 e 19. D’altra
parte, nell’Accordo in esame si introdu-
cono in posizione preminente anche le
problematiche dell’efficacia degli aiuti allo
sviluppo e della coerenza delle politiche
relative, che la UE si impegna a promuo-
vere fra gli Stati membri, modifiche agli
articoli 2, 8, 12 e 56. Particolare rilevanza
viene conferita ai meccanismi di finanzia-
mento, rispetto ai quali viene recepito
quanto già stabilito dal Consiglio dei Mi-
nistri CE-ACP con la Decisione n. 1 del
2009, modifiche all’Allegato II. Inoltre,
viene valorizzato il contributo del CSI,
Centro per lo sviluppo delle imprese, e del
CTA, Centro tecnico per la cooperazione
agricola e rurale, – e ciò nelle modifiche
all’Allegato III – mentre anche la pro-
grammazione, il finanziamento e l’attua-
zione della cooperazione europea allo svi-
luppo subiscono una rivisitazione, al fine
di migliorarne la trasparenza e l’efficacia,
modifiche all’Allegato IV.

Sottolinea, inoltre, che i profili relativi
ai cambiamenti climatici – soprattutto
inseriti nelle modifiche concernenti gli
articoli 1, 20 e 30-bis – vengono elevati al
rango di settore principale di cooperazione
tra UE e ACP, allo scopo di assistere gli
Stati ACP nel loro adattamento ai cam-
biamenti climatici, attenuandone le con-
seguenze potenzialmente drammatiche. A
tale scopo, particolare riguardo è stato
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dedicato agli Stati ACP più vulnerabili ai
mutamenti del clima, quali ad esempio i
piccoli Stati insulari del Pacifico – la cui
stessa esistenza è posta a rischio dal
progressivo innalzamento del livello degli
oceani –, ovvero ai paesi africani della
fascia subsahariana del Sahel, sui quali
incombe il fenomeno opposto della totale
desertificazione. Per quanto riguarda gli
aspetti commerciali le modifiche, scontato
il venir meno dei residui regimi preferen-
ziali a favore degli Stati ACP che l’Accordo
di Cotonou aveva mantenuto, e che sono
scaduti già dal 31 dicembre 2007, riaffer-
mano con forza il ruolo degli accordi di
partenariato economico (APE), che sono
volti a sostenere i paesi ACP, miglioran-
done al tempo stesso le economie soprat-
tutto con la sempre maggiore integrazione
nel commercio internazionale. Tutto ciò
emerge dalle modifiche che l’Accordo in
esame apporta all’allegato V dell’Accordo
di Cotonou, che viene soppresso, ma so-
prattutto nella nuova versione della Di-
chiarazione XXIII ad esso allegata, che
concerne il sostegno dell’accesso al mer-
cato nel quadro del partenariato UE-ACP.
Dal punto di vista istituzionale, le modi-
fiche agli articoli 4, 8, 10 e 17 mirano ad
incrementare il novero degli attori del
dialogo politico nel quadro del partena-
riato UE-ACP, includendovi i Parlamenti
nazionali, nonché entità non statali quali
la società civile dei paesi ACP. Gli Stati
ACP vengono altresì, in quanto gruppo,
maggiormente considerati nelle modifiche
all’Allegato VII, ispirato ai diritti umani, ai
principi democratici e allo Stato di diritto.
Aggiunge, infine, che è stato modificato il
Protocollo 3 dell’Accordo di Cotonou, sì da
consentire al Sudafrica di aderire all’Ac-
cordo in esame, pur senza essere Parte
dell’Accordo del 2000; ed è stata adottata
un Dichiarazione congiunta su migrazioni
e sviluppo, come orizzonte programmatico
di una cooperazione in settori rilevanti
quali le rimesse degli emigranti, la riam-
missione, la tratta di esseri umani.

Ricorda, infine, che il disegno di legge
di ratifica si compone di 3 articoli, il
primo dei quali concerne l’autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo modificativo del-

l’Accordo di Cotonou, mentre il secondo
contiene il relativo ordine di esecuzione.
L’articolo 3, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per il giorno successivo a quello
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
In conclusione, propone di esprimere un
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole del relatore.

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.

Testo unificato C. 3465 Cosenza e C. 4290 Governo,

approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Erica RIVOLTA (LNP), relatore, rileva
che provvedimento in esame, testo unifi-
cato elaborato dalla Commissione am-
biente, reca alcune norme a tutela degli
spazi verdi urbani, componendosi di otto
articoli. L’articolo 1 istituisce la Giornata
nazionale degli alberi, il 21 novembre, al
fine di perseguire, attraverso la valorizza-
zione dell’ambiente e del patrimonio ar-
boreo e boschivo, l’attuazione del proto-
collo di Kyoto, e le politiche di riduzione
delle emissioni, la prevenzione del dissesto
idrogeologico, il miglioramento della qua-
lità dell’aria, la valorizzazione delle tradi-
zioni legate all’albero nella cultura italiana
e la vivibilità degli insediamenti urbani.
Con particolare riferimento alle compe-
tenze della Commissione cultura si segnala
il comma 2 dell’articolo in commento ai
sensi del quale si prevede che il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare può realizzare nelle scuole di
ogni ordine e grado, nelle università e
negli istituti di istruzione superiore, d’in-
tesa con il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e con il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
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forestali, iniziative per promuovere la co-
noscenza dell’ecosistema boschivo, il ri-
spetto delle specie arboree ai fini dell’equi-
librio tra comunità umana e ambiente
naturale, l’educazione civica ed ambientale
sulla legislazione vigente, nonché per sti-
molare un comportamento quotidiano so-
stenibile al fine della conservazione delle
biodiversità, avvalendosi delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Si prevede che nell’ambito di tali
iniziative, ogni anno la Giornata in oggetto
sia intitolata ad uno specifico tema di
rilevante valore etico, culturale e sociale.
In occasione della celebrazione di tale
Giornata le istituzioni scolastiche curano,
in collaborazione con i comuni e le regioni
e con il Corpo forestale dello Stato, la
messa a dimora in aree pubbliche, indi-
viduate d’intesa con ciascun comune, di
piantine di specie autoctone, anche messe
a disposizione dai vivai forestali regionali,
preferibilmente di provenienza locale, con
particolare riferimento alle varietà tradi-
zionali dell’ambiente italiano. Anche in
questo caso le modalità di realizzazione
sono definite con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, d’intesa con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali e
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, nell’ambito delle ri-
sorse finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Ricorda che il successivo articolo 2
riguarda invece alcune modifiche alla legge
29 gennaio 1992, n. 113, relative alla
messa a dimora di un albero per ogni
neonato, prevedendo correttamente espli-
cite deroghe per le piantumazioni realiz-
zate su aree sottoposte a vincolo monu-
mentale. Il successivo articolo 3 disciplina
il monitoraggio sull’attuazione di tale di-
sciplina, istituendo all’uopo presso il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare un Comitato per lo
sviluppo del verde pubblico. Al Comitato,
fra gli altri compiti è affidato quello di
proporre un piano nazionale che fissi
criteri e linee guida per la realizzazione di

aree verdi permanenti intorno alle mag-
giori conurbazioni e di filari alberati lungo
le strade, per consentire un adeguamento
dell’edilizia e delle infrastrutture pubbli-
che e scolastiche che garantisca la riqua-
lificazione degli edifici, anche attraverso il
rinverdimento delle pareti e dei lastrici
solari e la creazione di giardini e orti, e il
miglioramento degli spazi. Al medesimo
Comitato spetta inoltre monitorare l’attua-
zione delle azioni poste in essere dalle
istituzioni scolastiche nella « Giornata na-
zionale degli alberi », secondo quanto pre-
visto dalla Commissione di merito nel
corso dell’esame in sede referente. Si ri-
tiene peraltro necessario prevedere che
tale previsione avvenga nel rispetto del-
l’autonomia scolastica. Aggiunge che il
successivo articolo 4 reca quindi alcune
modifiche all’articolo 43, comma 2, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, in materia
contratti di sponsorizzazione ed accordi di
collaborazione finalizzati a favorire l’as-
sorbimento delle emissioni di CO2 dall’at-
mosfera tramite l’incremento e la valoriz-
zazione del patrimonio arboreo delle aree
urbane. Sottolinea quindi che l’articolo 5
disciplina la promozione di iniziative locali
per lo sviluppo degli spazi verdi urbani;
mentre il successivo articolo 6 reca dispo-
sizioni in materia di incentivi all’utilizzo
del verde pensile. L’articolo 7 reca invece
disposizioni per la tutela e la salvaguardia
degli alberi secolari, dei filari e delle
alberate di particolare pregio paesaggi-
stico, naturalistico, monumentale, storico e
culturale. Ai fini della competenza della
Commissione cultura, si segnala in parti-
colare che agli effetti della legge e di ogni
altra normativa in vigore nel territorio
della Repubblica, per « albero monumen-
tale » si intendono anche i filari e le
alberate di particolare pregio paesaggi-
stico, monumentale, storico e culturale, ivi
compresi quelli inseriti nei centri urbani,
nonché gli alberi ad alto fusto inseriti in
particolari complessi architettonici di im-
portanza storica e culturale, quali ad
esempio ville, monasteri, chiese, orti bo-
tanici e residenze storiche private. Il suc-
cessivo comma 2, correttamente, stabilisce
quindi che entro sei mesi dalla data di
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entrata in vigore della legge, con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro per i beni e le attività culturali ed
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono stabiliti i princìpi e i
criteri direttivi per il censimento degli
alberi monumentali e per la redazione ed
il periodico aggiornamento degli elenchi
relativi, ed è istituito l’elenco degli alberi
monumentali d’Italia alla cui gestione
provvede il Corpo forestale dello Stato.
L’elenco degli alberi monumentali d’Italia
è aggiornato periodicamente ed è messo a
disposizione, tramite sito Internet, delle
amministrazioni pubbliche e della collet-
tività. Conclude il provvedimento l’articolo
8 relativo all’applicabilità delle disposi-
zioni nella regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con le norme dei
rispettivi statuti e delle relative norme di
attuazione.

Alla luce di tali considerazioni propone
di esprimere un parere favorevole con
condizione (vedi allegato 2).

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole con condizione
del relatore.

In morte del deputato Latteri.

Valentina APREA, presidente, come già
comunicato dalla presidenza della Camera
nel corso dell’odierna seduta antimeri-
diana dell’Assemblea, informa i compo-
nenti la Commissione che è venuto a
mancare all’affetto dei suoi cari e dei
colleghi il deputato Ferdinando Latteri,
professore ordinario di Chirurgia, già Ret-
tore dell’Università di Catania, compo-
nente illustre della Commissione cultura,
da tutti stimato per l’impegno politico e
istituzionale. Avverte che farà pervenire
alla famiglia, anche a nome della Com-
missione, i sentimenti del più profondo
cordoglio per la sua scomparsa.

Propone quindi di osservare un minuto
di silenzio.

La Commissione osserva quindi un mi-
nuto di silenzio.

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 14 luglio 2011. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’istruzione, uni-
versità e ricerca, Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 15.50.

Sull’ordine dei lavori.

Valentina APREA, presidente, propone
di avviare subito il seguito dell’esame del
provvedimento, già fissato per le ore 16.

La Commissione concorda.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento per il conferimento dell’abili-

tazione scientifica nazionale per l’accesso al ruolo

dei professori universitari.

Atto n. 372.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4 del regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 12 luglio 2011.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, il-
lustra un’ulteriore nuova formulazione
della proposta di parere (vedi allegato 3).
Segnala, al riguardo, come nonostante l’av-
viso contrario del Governo su alcuni punti
della proposta di parere che aveva pre-
sentato, ha ritenuto di mantenere ferme le
condizioni e le osservazioni sollecitate da
colleghi della maggioranza e dell’opposi-
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zione. Si riferisce, fra l’altro, alla condi-
zione con cui si chiede al Governo di
prevedere che i pareri pro veritate possono
essere richiesti solo dalla maggioranza
della Commissione, che il collega Zazzera
ha suggerito di formulare come condizione
invece che come osservazione. Si riferisce
altresì all’osservazione proposta dall’ono-
revole Goisis che invita il Governo a va-
lutare l’opportunità di prevedere una ri-
gorosa applicazione della disciplina in ma-
teria di incompatibilità e conflitto di in-
teressi tra commissari e candidati; nonché
all’osservazione che invita il Governo a
valutare l’opportunità di attivare al più
presto l’Anagrafe dei professori e dei ri-
cercatori, affinché possa essere utilizzata
in sede di valutazione per il conferimento
dell’abilitazione scientifica nazionale per
l’accesso al ruolo dei professori universi-
tari. Ricorda quindi che ha tenuto conto
anche della proposta del collega Barbieri
inserendo la condizione relativa alla ne-
cessaria garanzia della pubblicità degli atti
e dei giudizi espressi dalle Commissioni, al
fine di assicurare la massima trasparenza
dei lavori delle Commissioni.

Manuela GHIZZONI (PD), intervenendo
sui lavori della Commissione, osserva
come nella seduta odierna il numero dei
componenti della maggioranza è superiore
alla metà di quella della Commissione,
mentre nella seduta di ieri si era registrata
una situazione di parità tra maggioranza e
opposizione. Rileva, quindi, come solo gra-
zie alla odierna riorganizzazione dei
gruppi parlamentari, annunciata dalla
presidente Aprea, si siano riequilibrate le
forze in campo. Nella seduta di ieri,
quando per modificare la proposta di
parere da parte del relatore sarebbe stata
sufficiente una breve sospensione dei la-
vori, il rinvio della seduta è infatti solo lo
strumento per consentire alla maggioranza
– in difficoltà – di riorganizzarsi in vista
del voto.

Paola GOISIS (LNP), apprezzando il
lavoro svolto dalla relatrice sul provvedi-
mento in esame, dichiara la propria sod-
disfazione per il fatto che la collega Fras-

sinetti abbia accolto la sua proposta di
osservazione in merito alla previsione di
una rigorosa applicazione della disciplina
in materia di incompatibilità e conflitto di
interessi tra commissari e candidati.
Esprime inoltre soddisfazione per il fatto
che è stata accolta la proposta dell’ono-
revole Mazzarella di inserire come condi-
zione, nella definizione dei criteri e dei
parametri differenziati per funzioni e per
area disciplinare, la necessità di tener
presente la specificità delle aree, di modo
che i parametri anche quantitativi indicati
non inficino la natura eminentemente
qualitativa, propria di ogni valutazione
efficiente.

Renzo LUSETTI (UdCpTP) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, anche se
ritiene contenga diversi elementi positivi.
Ricorda come il suo gruppo ha votato
contro l’approvazione del disegno di legge
di riforma dell’università presentato dal
ministro Gelmini, divenuto poi legge
n. 240 del 2010, poiché esso va contro
l’interesse generale dell’università italiana.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che essendo stata presentata dai colleghi
Ghizzoni e altri una proposta di parere
alternativo a quello riformulato della re-
latrice, sarà posto in votazione prima
questo ultimo. Ove approvato, il parere
della relatrice precluderà la votazione
della proposta di parere alternativo.

La Commissione approva quindi l’ulte-
riore nuova formulazione della proposta
di parere favorevole con condizioni e os-
servazioni, presentata dal relatore (vedi
allegato 3).

Sull’ordine dei lavori.

Valentina APREA, presidente, propone
di passare alla riunione del Comitato ri-
stretto sui progetti di legge n. 3461 e
n. 3605, in attesa che sia trasmesso dal
Senato il disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 98 del 2011, recante

Giovedì 14 luglio 2011 — 137 — Commissione VII



« Disposizioni urgenti per la stabilizza-
zione finanziaria, sul quale la Commis-
sione è chiamata ad esprimere il parere di
competenza alla Commissione bilancio.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 16.05.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 14 luglio 2011.

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la

valorizzazione delle manifestazioni dei cortei in

costume, delle rievocazioni e dei giochi storici.

C. 3461 Realacci e C. 3605 Goisis.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
16.15 alle 16.55.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 14 luglio 2011.

La seduta comincia alle 17.05.

Valentina APREA, presidente, comunica
che il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 98 del 2011, recante « Di-
sposizioni urgenti per la stabilizzazione
finanziaria », sul quale la Commissione
dovrebbe essere chiamata ad esprimere il
parere di competenza alla Commissione
bilancio, non risulta ancora trasmesso alla
Camera e, quindi, assegnato alle compe-
tenti Commissioni. Invita quindi ciascun
componente dei gruppi in Commissione ad
esprimersi sulla possibilità di procedere al
suo esame o meno. Ricorda infatti che la
Commissione era convocata sul punto, su-
bordinatamente all’effettiva assegnazione.

Maria COSCIA (PD) osserva, innanzi-
tutto, come il suo gruppo si sia fatto carico
di agevolare al Senato l’approvazione della
manovra finanziaria recata dal decreto-
legge n. 98 del 2011, pur essendovi contra-

rietà nel merito delle disposizioni in esso
contenute. Pur se la Commissione non è
stata messa in condizione di esprimere il
parere di competenza per la mancanza, al
momento, di un testo assegnato su cui av-
viare la discussione, nel merito del provve-
dimento, valuta innanzitutto negativamente
le disposizioni recate dai commi da 6 a 14
dell’articolo 14 del suddetto decreto, che
mirano al riordino della società per azioni
« Cinecittà Luce », mediante la costituzione
della società a responsabilità limitata « Isti-
tuto Luce-Cinecittà ». Osserva, poi, come,
con riguardo al sistema nazionale di valuta-
zione della scuola, al Senato non sia stata
portato avanti un ragionamento organico,
in particolare con riguardo alla disciplina
dell’Agenzia nazionale per lo sviluppo del-
l’autonomia scolastica – ANSAS, dell’Isti-
tuto nazionale per la valutazione del si-
stema educativo di istruzione e di forma-
zione – INVALSI e dell’Istituto nazionale di
documentazione e ricerca educativa – IN-
DIRE. In ordine, quindi, ai criteri dei nuovi
dimensionamenti delle istruzioni scolasti-
che, osserva come difficilmente tali disposi-
zioni potranno essere attuate in tempo utile
per l’inizio del nuovo anno scolastico; ciò
aggiungerà invece caos al caos, generando
sempre maggiore confusione. Esprime
dubbi, poi, sui trasferimenti di personale
all’interno della scuola, nell’ambito delle
funzioni amministrative, considerate le
specificità delle competenze di ciascuno,
secondo quanto emerso nel corso del-
l’esame del provvedimento presso l’altro
ramo del Parlamento. Il giudizio comples-
sivo sulle disposizioni di competenza delle
Commissione cultura contenute nel decre-
to-legge all’esame del Senato è quindi
senz’altro negativo.

Ritiene in ogni caso di non svolgere
l’esame del disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 98 del 2011, visto che
il relativo atto non risulta ancora asse-
gnato alla Commissione, né essendone pre-
vedibili, al momento, i tempi di assegna-
zione.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) concorda
con l’esigenza di non svolgere l’esame in
sede consultiva del disegno di legge del
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decreto-legge n. 98 del 2011, poiché il
relativo atto non risulta ancora assegnato
alla Commissione, né è prevedibile, al
momento, quando lo sarà. Proprio in re-
lazione ai tempi di esame del provvedi-
mento, rileva però come in Parlamento
non si è mai visto nulla di simile. Aggiunge
che se oggi tutte le forze politiche sono
unite nella volontà di approvare con ce-
lerità il decreto-legge recante la manovra
finanziaria, lo si deve esclusivamente al
senso di responsabilità dell’opposizione.
Nel merito del provvedimento, esprime
contrarietà alle disposizioni recate dal
suddetto decreto-legge, che, fra l’altro,
continuano a distruggere il sistema del
welfare e aumentano le diseguaglianze so-
ciali. Osserva, quindi, come oramai la vita
pubblica del Paese sia regolata dalla flut-
tuazione degli indici di Borsa, in una
situazione in cui il dato finanziario prevale
su istanze di uguaglianza e di equità
sociale.

Giuseppe GIULIETTI (Misto) concorda
anch’egli con l’esigenza di non svolgere
l’esame del decreto-legge n. 98 del 2011,
poiché il relativo atto non risulta ancora
assegnato alla Commissione, né sono pre-
vedibili, al momento, i tempi di assegna-
zione. Osserva d’altro canto come non si
possa esaminare il decreto senza cono-
scere e aver studiato il testo approvato dal
Senato. Rileva tuttavia come le Commis-
sioni, anche nelle fasi di emergenza, do-
vrebbero avere la possibilità di svolgere
compiutamente il dibattito parlamentare
degli atti ad essi assegnati, con il tempo
necessario al relativo esame, pur nella
necessità di abbreviarne i termini, per
motivi di urgenza. Nel merito, si chiede, in
particolare, il motivo per cui l’emenda-
mento preannunciato dal ministro Galan,
in merito al problema di Cinecittà-Luce,
non sia stato poi inserito nel testo del
decreto-legge. Preannuncia, quindi, che nel
corso del successivo esame in Assemblea,
esprimerà il voto contrario sul provvedi-
mento.

Benedetto Fabio GRANATA (FLpTP)
concorda con l’esigenza di non svolgere

l’esame del decreto-legge n. 98 del 2011,
poiché il relativo atto non risulta ancora
assegnato alla Commissione, né sono pre-
vedibili, al momento, i tempi di assegna-
zione. Condivide e fa proprio, anche a
nome del suo gruppo, il rilievo posto
dall’onorevole Giulietti in ordine al destino
di Cinecittà-Luce.

Bruno MURGIA (PdL), avendo dovuto
svolgere la funzione di relatore sul prov-
vedimento, concorda con l’esigenza di non
procedere all’esame del decreto-legge
n. 98 del 2011, che non risulta ancora
assegnato alla Commissione, tanto meno
essendone prevedibili, al momento, i tempi
di assegnazione. Nel merito, osserva, d’al-
tro canto, come in ordine alla questione di
Cinecittà-Luce il ministro Galan, da
quanto si evince anche dalle dichiarazioni
alla stampa, ha assicurato che non ci
saranno licenziamenti e che la società
conserverà il suo tradizionale patrimonio
immobiliare. Ricorda, poi, come l’articolo
32, comma 16, del decreto-legge n. 98 del
2011 destina alla spesa per la tutela e gli
interventi a favore di beni e attività cul-
turali, a decorrere dal 2012, una quota
fino al 3 per cento del Fondo infrastrut-
ture stradali e ferroviarie, istituito dal
comma 1 nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con una dotazione di 930 milioni di
euro per il 2012 e di 1000 milioni per
ciascuno degli esercizi dal 2013 al 2016.
L’assegnazione è disposta con delibera
CIPE, compatibilmente con gli equilibri di
finanza pubblica, su proposta del Ministro
per i beni e le attività culturali, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Segnala, inoltre, come l’ar-
ticolo 23, comma 6, del medesimo atto nel
corso dell’esame al Senato, destina il 5 per
mille al finanziamento dei beni culturali.
Conclude quindi osservando come, in de-
finitiva, nell’ambito del provvedimento in
questione vi sia una rilevante attenzione ai
settori di competenza della Commissione,
in particolare ai beni culturali e al relativo
finanziamento.
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Paola GOISIS (LNP) concorda con i
colleghi circa l’esigenza di non svolgere
l’esame del disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 98 del 2011, non es-
sendo ancora stato assegnato alla Com-
missione, anche perché non sono prevedi-
bili, al momento, i tempi di assegnazione.
Nel merito vuole esprimere però l’apprez-
zamento per la disposizione recata dal-
l’articolo 19, comma 11, del decreto-legge
n. 98 del 2011 che in materia di organico
di sostegno, azioni integrative per gli stu-
denti disabili e conseguente formazione
del personale docente, stabilisce che
l’azione didattica e di integrazione degli
alunni disabili è assicurata sia dai docenti
di sostegno che dai docenti di classe. Si dà
così priorità agli interventi di formazione
sulle modalità di integrazione degli alunni
disabili, rivolti a tutti i docenti.

Erica RIVOLTA (LNP), concordando
con i colleghi sul piano del metodo, nel
merito auspica che sulla questione di Ci-
necittà-Luce si possa discutere unitaria-
mente, senza ideologie, per giungere a una
positiva soluzione del problema.

Renzo LUSETTI (UdCpTP) concor-
dando con i colleghi, esprime un giudizio
contrario sul decreto legge n. 98 del 2011.

Valentina APREA, presidente, prende
quindi atto della volontà unanime dei
colleghi intervenuti nel dibattito di non
svolgere l’esame del disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 98 del
2011, che non risulta ancora assegnato alla
Commissione per l’espressione del parere
di competenza alla Commissione bilancio.

La seduta termina alle 17.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 98/11: Disposizioni urgenti per la sta-
bilizzazione finanziaria.
S. 2814 Governo.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di
impianti sportivi e stadi anche a sostegno della candidatura dell’Italia
a manifestazioni sportive di rilievo europeo o internazionale. (Nuovo
testo C. 2800, approvata in un testo unificato dalla 7a Commissione
permanente del Senato, C. 1255 Giancarlo Giorgetti, C. 1881 Lolli,

C. 2251 Frassinetti e C. 2394 Ciocchetti).

EMENDAMENTI

ART. 2.

Al comma 1, lettera a) sostituire la cifra:
7.500 con la seguente: 5.000.

2. 1. Pionati.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nel rispetto della
normativa urbanistica vigente.

*2. 4. Zazzera.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine il seguente periodo: realizzati nel ri-
spetto della normativa urbanistica vigente.

*2. 7. Siragusa, Lolli, Coscia, Ghizzoni.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: anche non contigue.

**2. 3. Lolli, Coscia, Ghizzoni, Siragusa.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: anche non contigue.

**2. 6. Zazzera.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: anche non contigue con le seguenti:
– anche non contigue nel caso di ristrut-

turazioni o ricostruzioni di impianti già
esistenti –.

2. 2. Lolli, Ghizzoni, Coscia, Siragusa.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: dal comune.

2. 11. Il Governo.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
inscindibile dal comune, aggiungere le se-
guenti: purché congruo e proporzionato.

2. 5. Zazzera.

Al comma 1, lettera c), aggiungere in
fine le seguenti parole: realizzati nel ri-
spetto della normativa urbanistica vigente.

2. 10. Coscia, Ghizzoni, Lolli, Siragusa.

ART. 3.

Al comma 2, dopo le parole: L’indivi-
duazione delle aree, aggiungere le parole:
deve escludere le aree con vincolo di
inedificabilità, e.

3. 5. Zazzera.

Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: Sono escluse le aree, qualora
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ricadenti in aree sottoposte a vincolo idro-
geologico o paesaggistico ai sensi delle
normative vigenti.

3. 4. Zazzera.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti:
novanta giorni, conseguentemente al se-
condo periodo, sostituire le parole: novanta
giorni con le seguenti: centoventi giorni.

3. 8. Siragusa, Coscia, Lolli, Ghizzoni.

Al comma 3, dopo le parole: di cui alla
legge 17 febbraio 1992 n. 179 aggiungere le
seguenti: Nel caso siano presenti vincoli
storico-artistico-architettonici, archeolo-
gici e idrogeologici, la conferenza di ser-
vizi, nella sua fase preliminare, convocata
sulla base dello studio di fattibilità di cui
al capoverso 2 dell’articolo 3 della pre-
sente legge, è tenuta ad esprimersi, nel
termine massimo di trenta giorni. Tale
fase della conferenza di servizi assume
valore pre-decisorio e di conseguenza, al-
l’amministrazione preposta alla tutela del
vincolo che voglia esprimere parete dis-
senziente rispetto allo studio di fattibilità,
è fatto obbligo di esprimersi, nei termini di
cui sopra, sulle condizioni per l’elabora-
zione del progetto, indicando le principali
alternative ivi compresa, in comprovata
assenza di tutte le altre, la cosiddetta
« alternativa zero » – cioè la non realiz-
zabilità del progetto medesimo –.

3. 2. Lolli, Ghizzoni, Coscia, Siragusa.

Al comma 3, dopo le parole: di cui alla
legge 17 febbraio 1992 n. 179 aggiungere le
seguenti: fatta salva la normativa vigente in
materia di vincoli storico-artistico-archi-
tettonici, archeologici e idrogeologici.

*3. 3. Lolli, Coscia, Siragusa, Ghizzoni.

Al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: 17 febbraio 1992, n. 179, aggiun-
gere in fine le parole: fatta salva la nor-

mativa vigente in materia di vincoli stori-
co-artistico-architettonici, archeologici e
idrogeologici.

* 3. 6. Zazzera.

Al comma 3, dopo le parole: di cui alla
legge 17 febbraio 1992, n. 179, aggiungere
le seguenti: I vincoli archeologici, architet-
tonici, idrogeologici, paesaggistici e stori-
co-artistici sono valutati dalle Autorità
competenti, ai sensi delle normative esi-
stenti, nell’ambito della conferenza dei
servizi.

3. 9. Il Governo.

Al comma 3, dopo le parole: valutazione
di impatto ambientale., inserire il seguente
periodo:

« Nelle zone sottoposte a vincolo idro-
geologico, gli interventi di trasformazione
urbanistica ed edilizia del territorio, non-
ché gli interventi di trasformazione degli
ecosistemi vegetali che comportino movi-
mento di terreno o modifichino il regime
della acque, sono soggetti all’autorizza-
zione prevista dagli articoli 7 e seguenti
del R.D. 3267 del 1923, nonché all’appro-
vazione con maggioranza qualificata dei
due terzi dei soggetti chiamati a parteci-
pare all’accordo di programma di cui al
presente comma ».

3. 1. Grimoldi, Goisis.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’individuazione delle aree di
cui al presente articolo, è consentita in
aree non edificate, solo qualora non sus-
sistano alternative utili per il riuso e la
riorganizzazione di insediamenti e di in-
frastrutture esistenti. »

3. 7. Zazzera.

ART. 4.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: tenuto conto, con le seguenti: nel
pieno rispetto.

4. 1. Zazzera.
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Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

« e-bis) garantire il pieno rispetto
delle disposizioni previste all’articolo 4,
comma 1-bis, del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380. »

4. 2. Zazzera.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

« e-bis) previsione di aree da desti-
nare a verde pubblico, in proporzione
delle caratteristiche dimensionali del com-
plesso multifunzionale ».

4. 3. Zazzera.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

« e-bis) fruibilità degli spazi per le
persone disabili ».

4. 4. Zazzera.

Al comma 2, aggiungere le parole: nel
rispetto della normativa urbanistica vi-
gente.

4. 7. Coscia, Ghizzoni, Siragusa, Lolli.

Al comma 3, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente:

dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il soggetto proponente nell’ambito
della realizzazione dei complessi multifun-
zionali deve prevedere l’utilizzo di tecniche
costruttive di edilizia sostenibile, anche at-
traverso l’uso di tecnologie innovative e di
produzione di energie rinnovabili e di ri-
sparmio di energia, quali sonde geotermi-
che, illuminazione led, con particolare ri-

guardo ai sistemi fotovoltaici idonei a gene-
rare energia elettrica, a favore del territorio
su cui è ubicato l’impianto.

4. 6. Zazzera.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La realizzazione dei complessi
multifunzionali, deve avvenire nel pieno
rispetto degli standard urbanistici di cui al
decreto ministeriale n. 1444 del 1968.

4. 5. Zazzera.

ART. 5.

Al comma 4, ultimo periodo, dopo le
parole: insistono sull’area interessata, ag-
giungere le seguenti: nel limite massimo del
20 per cento.

5. 1. Zazzera.

Al comma 4, secondo periodo, aggiun-
gere in fine: nel rispetto delle normative
urbanistiche vigenti.

5. 5. Siragusa, Coscia, Ghizzoni, Lolli.

Al comma 5, aggiungere in fine le parole:
e comunque nel rispetto delle distanze
minime e delle altezze massime dei fab-
bricati previsti dalla normativa vigente.

5. 2. Zazzera.

Al comma 5 aggiungere in fine il se-
guente periodo: L’ampliamento delle cuba-
ture di cui al presente comma, non è
cumulabile con ulteriori ampliamenti qua-
lora previsti dalle relative leggi regionali.

5. 3. Zazzera.

Al comma 6, aggiungere in fine il se-
guente periodo: La trasformazione in com-
plessi multifunzionali, fermo restando il
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rispetto della normativa vigente in materia
di efficienza energetica, sono realizzati con
l’utilizzo di tecniche costruttive di edilizia
sostenibile che, anche attraverso l’impiego
di impianti alimentati da fonti rinnovabili,
garantiscano comunque, un indice di pre-
stazione energetica, definito dal decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attua-
zione della direttiva 2002/91/CE relativa al
rendimento energetico nell’edilizia), infe-
riore almeno del 20 per cento rispetto al
corrispondente valore limite indicato nel-
l’allegato C, del medesimo decreto legisla-
tivo 192/2005 ».

5. 4. Zazzera.

Al comma 6 sostituire le parole: ai sensi
dell’articolo 4 commi 2 e 3 con le seguenti:
ai sensi dell’articolo 3 commi 2 e 3.

5. 6. Siragusa, Coscia, Ghizzoni, Lolli.

Al comma 7 sopprimere le parole: se il
fallimento avviene entro il termine di dieci
anni dall’acquisto.

5. 7. Siragusa, Coscia, Ghizzoni, Lolli.

ART. 6.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 1 dell’articolo 22 sono
aggiunte le seguenti parole: « fermo re-
stando che, in riferimento ai solo orga-
nizzatore del campionato di Serie A, la
predetta quota dovrà essere prelevata dal
10 per cento previsto all’articolo 24 ».

6. 1. Lolli.

Al comma 7, lettera b-bis), sostituire il
capoverso 7, con il seguente;

7. Il consiglio amministrazione è com-
posto da sei membri, di cui tre designati
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(CONI), dei quali uno con funzione di
presidente, e tre in rappresentanza dei

soggetti che organizzano competizioni pro-
fessionistiche a squadre oggetto del pre-
sente decreto e della F.I.G.C., secondo
criteri di rotazione fissati dallo statuto.

* 6. 3. Zazzera.

Al comma 7, lettera b-bis), sostituire il
capoverso 7, con il seguente;

7. Il consiglio amministrazione è com-
posto da sei membri, di cui tre designati
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(CONI), dei quali uno con funzione di
presidente, e tre in rappresentanza dei
soggetti che organizzano competizioni
professionistiche a squadre oggetto del
presente decreto e della F.I.G.C., secondo
criteri di rotazione fissati dallo statuto.

* 6. 5. Pionati.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
capoverso ART. 24 con il seguente:

L’articolo 24 del decreto legislativo
n. 9/08 è sostituito dai seguente:

« ART. 24. – (Mutualità per le categorie
inferiori). – 1. L’organizzatore del cam-
pionato di Serie A, per valorizzare ed
incentivare l’attività delle categorie di cal-
cio inferiori e per le finalità di mutualità
generale di cui all’articolo 22, destina il 10
per cento delle risorse assicurate dalla
commercializzazione dei diritti audiovisivi
del campionato di Serie A come segue: 0,5
per cento ai fini della mutualità generale
di cui all’articolo 22; 5,5 per cento all’or-
ganizzatore del campionato di calcio di
serie B; 2,5 per cento all’organizzatore dei
campionati di prima e seconda divisione;
1,5 per cento all’organizzatore delle com-
petizioni dilettantistiche.

2. Le risorse economiche verranno di-
stribuite nelle quote sopra indicate alle
società professionistiche della L.N.P. di
Serie B e della Lega Pro a condizione che
le stesse non siano inadempienti nel pun-
tuale assolvimento di ogni obbligazione di
natura fiscale e tributaria, nel pagamento
degli emolumenti e nell’assolvimento dei
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relativi obblighi contributivi a favore dei
tesserati ed abbiano altresì ottemperato
alle disposizioni adottate dalla Lega di
appartenenza in ordine allo sviluppo dei
settori sportivi giovanili.

3. Per le finalità di cui al comma 2, le
Leghe dovranno predisporre, entro e non
oltre 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, idonee disposizioni regola-
mentari atte a precisare i requisiti per
accedere alla distribuzione delle risorse
nonché i relativi adempimenti trimestrali
facenti carico alle società sportive ».

6. 6. Pionati.

Al comma 1, lettera c), capoverso « ART.
24 », sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. L’organizzatore del campionato di
Serie A, per valorizzare ed incentivare
l’attività delle categorie di calcio inferiori
e per le finalità di mutualità generale di
cui all’articolo 22, destina il 10 per cento
delle risorse assicurate dalla commercia-
lizzazione dei diritti audiovisivi del cam-
pionato di Serie A come segue: 0,5 per
cento ai fini della mutualità generale di
cui all’articolo 22; 5,5 per cento all’orga-
nizzatore del campionato di calcio di serie
B; 3 per cento all’organizzatore dei cam-
pionati di prima e seconda divisione; 1 per
cento all’organizzatore delle competizioni
dilettantistiche.

2. Le risorse economiche verranno di-
stribuite nelle quote sopra indicate alle
società professionistiche (della L.N.P. di
Serie B e della Lega Pro a condizione che
le stesse non siano inadempienti nel pun-
tuale assolvimento di ogni obbligazione di
natura fiscale e tributaria, nel pagamento
degli emolumenti e nell’assolvimento dei
relativi obblighi contributivi a favore dei
tesserati ed abbiano altresì ottemperato

alle disposizioni adottate dalla Lega di
appartenenza in ordine allo sviluppo dei
settori sportivi giovanili.

3. Per le finalità di cui al comma 2, le
Leghe dovranno predisporre, entro e non
oltre 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, idonee disposizioni regola-
mentari atte a precisare i requisiti per
accedere alla distribuzione delle risorse
nonché i relativi adempimenti trimestrali
facenti carico alle società sportive ».

6. 4. Zazzera.

Al comma 1, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) l’articolo 24 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 24. – (Mutualità per le categorie
inferiori). – 1. L’organizzazione del cam-
pionato di calcio di serie A, per valoriz-
zare e incentivare l’attività delle categorie
di calcio inferiori e per le finalità di
mutualità generale di cui all’articolo 22,
destina alla Federazione Italiana Gioco
Calcio il 10 per cento delle risorse assi-
curate dalla commercializzazione dei di-
ritti audiovisivi del campionato di serie A.
Spetta alla Federazione Italiana Gioco Cal-
cio il compito di destinare, nell’ambito del
10 per cento sopra indicato, una quota alla
mutualità generale di cui all’articolo 22 e
le restanti quote agli organizzatori delle
competizioni di calcio inferiori alla Serie
A, determinando, quanto a queste ultime,
le modalità, gli obiettivi e le finalità di
detta destinazione ».

6. 2. Lolli.

ART. 8.

Sopprimerlo.

8. 1. Siragusa.
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ALLEGATO 2

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani. Testo unificato C. 3465
Cosenza e C. 4290 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione cultura, scienza e
istruzione,

esaminato per le parti di competenza
il testo unificato delle proposte di legge C.
3465 e C. 4290, risultante dagli emenda-
menti approvati dalla Commissione di me-
rito, recante norme per lo sviluppo degli
spazi verdi urbani;

tenuto conto che l’articolo 3 istituisce
il Comitato per lo sviluppo del verde
pubblico, al quale è affidato, fra gli altri,
il compito di monitorare l’attuazione delle
azioni poste in essere dalle istituzioni
scolastiche nella « Giornata nazionale degli

alberi », che deve essere realizzato nel
rispetto dell’autonomia scolastica;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 3 si preveda che il monitorag-
gio sull’attuazione delle azioni poste in
essere dalle istituzioni scolastiche nella
« Giornata nazionale degli alberi », svolto
dal Comitato per lo sviluppo del verde
pubblico sia realizzato nel rispetto dell’au-
tonomia scolastica.

Giovedì 14 luglio 2011 — 146 — Commissione VII



ALLEGATO 3

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento per il conferimento dell’abilitazione scientifica nazionale per

l’accesso al ruolo dei professori universitari. Atto n. 372.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza
ed istruzione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante il regolamento per il con-
ferimento dell’abilitazione scientifica na-
zionale per l’accesso al ruolo dei profes-
sori universitari, a norma dell’articolo 16
della legge 30 dicembre 2010, n. 240;

preso atto del parere reso dal Con-
siglio di Stato;

preso altresì atto di quanto esposto
dai soggetti auditi il 5 luglio 2011;

tenuto conto dei rilievi espressi dalla
Commissione V (Bilancio, tesoro e pro-
grammazione);

considerata l’opportunità di definire
in maniera univoca già nel regolamento il
termine per la presentazione delle do-
mande, facendo, inoltre, riferimento, quale
dies a quo, alla data di pubblicazione del
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana;

valutata l’opportunità di prevedere
che i titoli e le pubblicazioni scientifiche
possano essere presentati al Ministero per
via cartacea ovvero per via telematica – al
fine di non gravare i candidati dell’onere
dell’esclusiva presentazione telematica che,
in taluni casi, per le pubblicazioni più
risalenti, potrebbe essere adempiuto con
estrema difficoltà e dispendio di risorse
finanziarie, assolutamente non proporzio-
nate allo scopo della procedura – e che
venga previsto che possano essere presen-
tate esclusivamente per via telematica sol-

tanto le pubblicazioni aventi data poste-
riore all’entrata in vigore del decreto;

considerato che, se il numero dei
professori inseriti nella lista è inferiore a
8, la lista è integrata mediante l’inseri-
mento degli altri professori afferenti al
macrosettore concorsuale, ipotesi non con-
templata dalla legge 240/2010; che, al
riguardo, la relazione illustrativa chiarisce
che l’integrazione ha lo scopo di rendere
comunque effettivo il sorteggio nel caso in
cui le candidature fossero esigue e che,
sull’argomento, il CUN, con mozione ap-
provata il 7 aprile 2011, ha evidenziato che
un sorteggio effettuato con l’inserimento
degli altri professori afferenti al macro-
settore concorsuale rischia di produrre
una commissione nella quale potrebbe non
comparire nessun professore appartenente
allo specifico settore concorsuale;

valutata l’esigenza, con riguardo alla
possibilità che i commissari in servizio
presso atenei italiani siano parzialmente
esentati, a domanda, dalla ordinaria atti-
vità didattica, ai sensi dell’articolo 16,
comma 3, lett. g), della legge n. 240 del
2010, di confermare la previsione di esen-
zione solo parziale dalla attività didattica;

considerata l’opportunità di preve-
dere che anche l’accertamento della qua-
lificazione degli aspiranti commissari pro-
venienti da università italiane sia effet-
tuata dall’ANVUR;

considerata l’opportunità, in rela-
zione alla previsione secondo cui, ai fini
del sorteggio, i componenti di ciascuna
lista sono collocati in ordine alfabetico e
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questo determina l’attribuzione di un nu-
mero d’ordine, essendo in caso di omoni-
mia l’ordine di priorità definito sulla base
della data di nascita, di sopprimere que-
st’ultima previsione;

valutata l’esigenza, con riguardo alla
formazione di ciascuna commissione, che
vengano sorteggiati anche dei membri sup-
plenti, per il caso di dimissioni o di
impossibilità a proseguire i lavori dei
membri effettivi, al fine di evitare ritardi
nella conclusione dei lavori dovuti a nuovi
sorteggi;

rilevato che, all’articolo 6, comma 9,
il riferimento corretto, in base all’articolo
16, comma 3, lett. i), della legge n. 240 del
2010 non è alla formazione della lista, ma
al sorteggio nell’ambito della lista;

rilevato che, all’articolo 8, comma 1,
terzo periodo, la locuzione « pubblicità sul
sito dell’università per almeno sette giorni
prima della successiva riunione della com-
missione » potrebbe essere interpretata nel
senso che, dopo sette giorni, non è più
necessario che le determinazioni siano
disponibili sul sito, quando, invece, l’obiet-
tivo è chiaramente quello di vincolare, in
termini temporali, lo svolgimento della
successiva riunione della commissione;

considerata l’opportunità di precisare
che i pareri pro-veritate possano essere
richiesti solo dalla maggioranza della
Commissione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. con riguardo all’articolo 3, comma
2, venga definito in maniera univoca già
nel regolamento il termine di trenta giorni
per la presentazione delle domande, fa-
cendo, inoltre, riferimento, quale dies a
quo, esclusivamente alla data di pubblica-
zione del decreto nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana;

2. con riguardo all’articolo 4, nella
definizione dei criteri e dei parametri

differenziati per funzioni e per area di-
sciplinare si tenga presente la specificità
delle aree, di modo che i parametri anche
quantitativi indicati non inficino la natura
eminentemente qualitativa propria di ogni
valutazione efficiente;

3. con riguardo all’articolo 6, si pre-
veda un primo sorteggio nell’ambito del
macrosettore, volto a integrare la lista dei
professori del settore concorsuale fino a
raggiungere il numero di 8, e che il
sorteggio dei commissari si effettui nel-
l’ambito della lista così integrata;

4. con riguardo all’articolo 6, comma
5, venga previsto che anche l’accertamento
della qualificazione degli aspiranti com-
missari provenienti da atenei italiani sia
effettuata dall’ANVUR;

5. con riguardo all’articolo 6, comma
11, va confermata la previsione di esen-
zione solo parziale dalla attività didattica,
a domanda, per i commissari in servizio
presso atenei italiani, dovendo comunque
essere assicurato lo svolgimento delle ses-
sioni di esame;

6. con riguardo all’articolo 7, comma
1, lettera b), venga soppressa la previsione
secondo cui, in caso di omonimia, l’ordine
di priorità è definito sulla base della data
di nascita;

7. con riguardo alla formazione di
ciascuna commissione, si preveda il sor-
teggio anche di membri supplenti, per il
caso di dimissioni o di impossibilità a
seguire i lavori da parte dei membri ef-
fettivi;

8. con riguardo all’articolo 8, ove è
previsto che le commissioni sono tenute a
concludere i propri lavori entro 5 mesi
dalla data di scadenza del termine per la
presentazione delle domande dei candi-
dati, venga rispettato il dettato dell’articolo
16, comma 3, lett. e), della legge n. 240 del
2010, che dispone che i 5 mesi decorrono
dall’indizione della procedura;

9. si precisi, con riguardo all’articolo
8, comma 3, che i pareri pro-veritate
possono essere richiesti solo dalla maggio-
ranza della Commissione;
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10. si abroghi il comma 5 dell’articolo
1 della legge n. 230 del 2005, che aveva
conferito una delega al Governo nella
stessa materia, da esercitare entro 6 mesi
dalla data della sua entrata in vigore;

11. si proceda alla necessaria garan-
zia, ai sensi dell’articolo 16, comma 3,
lettera e), della legge n. 240 del 2010, della
pubblicità degli atti e dei giudizi espressi
dalle commissioni, al fine di assicurare la
massima trasparenza dei lavori delle com-
missioni;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riguardo all’articolo 3, comma
5, si valuti l’opportunità di prevedere che
titoli e pubblicazioni scientifiche, editi
prima della data di entrata in vigore del
decreto, possano essere presentati al Mi-
nistero per via cartacea ovvero per via
telematica, e di prevedere che possano
essere presentate esclusivamente per via
telematica soltanto le pubblicazioni aventi
data posteriore all’entrata in vigore del
decreto;

b) all’articolo 6, comma 9, si valuti
l’opportunità di sostituire le parole « La
formazione della lista di cui al comma 2 »
con le parole « Il sorteggio nell’ambito dei
componenti della lista di cui al comma 2 »,

nonché l’opportunità di spostare il comma
in questione nell’ambito dell’articolo 7,
dedicato alle operazioni di sorteggio;

c) all’articolo 8, comma 1, terzo pe-
riodo, si valuti l’opportunità di sopprimere
le parole « per almeno sette giorni prima
della successiva riunione della commis-
sione »;

d) con riguardo all’articolo 9, comma
2, si valuti l’opportunità di specificare che,
ai fini delle procedure di formazione delle
commissioni, resta fermo quanto previsto
dall’articolo 1, comma 12, della legge 4
novembre 2005, n. 230, includendo tra i
soggetti in possesso di idoneità anche co-
loro i quali, ai sensi di tale legge, abbiano
prestato servizio in qualità di professori
ordinari di ruolo;

e) si valuti l’opportunità di prevedere
una rigorosa applicazione della disciplina
in materia di incompatibilità e conflitto di
interessi tra commissari e candidati a
normativa vigente, in quanto applicabile;

f) si valuti l’opportunità di attivare al
più presto l’Anagrafe dei professori e dei
ricercatori, affinché possa essere utilizzata
in sede di valutazione per il conferimento
dell’abilitazione scientifica nazionale per
l’accesso al ruolo dei professori universi-
tari.
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